
U INOU3TRIA LEGGERA SOVIETICA S'IMPEGNA A F O N D O NEI NUOVI COMPITI 

500 nuove fabbriche nell'URSS 
per l'aumento dei prodotti di consumo 

Gli obbiettivi del 1955. giti realizzati per i tessuti di seta - Aumento di un miliardo 
di metri previsto per quelli di cotone - Gli investimenti raddoppiati nel 1954 

MOSCA. 1. — I compiti 
fìssati all'industria leggera e 
le misure per l'attuazione 
delle decisioni del Consiglio 
dei ministri e del C.C. del 
P.C.U.S. « sull'aumento della 
produzione di (teneri di con­
sumo e sul miglioro memo 
della loro qualità » sono stati 
esai"inati negli ultimi tre 
giorni a Mosca in una confe­
renza dei lavoratori dell'in­
dustria leggera. 

Nel suo rapporto alla con­
ferenza, il ministro dell'indu­
stria dei prodotti di consumo, 
Ko.-.sighin, ha dichiarato che 
i compiti del quinto piano 
quinquennale per la produzio­
ne dei principali generi di 
consumo saranno jealr/zati 
prima del previsto. L'obbiet­
tivo fissato per il 1955 è stato 
Sia raggiunto -— ha detto 
Ko.s-sighin — per i temuti di 
seta. Gli obbiettivi del Diano 
per la fabbricazione di tes­
suti di lana, di ventiti <> ma­
glierie saranno raggiunti in 
quattro anni. La piodiuione 
dei tessuti di cotone aumen­
terà di un miliaido di metri 
nei prossimi due anni. Nel 
1956. saranno manifatturati 
tessuti di seta in misura cin­
que volte superiore al 1950. 
La produzione dei tessuti di 
lana, di calzature per la piog­
gia. di maglierìe, vestiti ed 
altri articoli sarà pure au 
meritata. 

Circa 400 fabbriche sono in 
costruzione ed oltre 800 ven 
gono ricostruite ed ampliate 
allo scopo di realizzare il va­
sto programma di produzio­
ne dei generi di consumo. 
Nel 1954 il volume degli in­
vestimenti di capitali sarà su­
periore a quello di quest'an­
no di oltre il doppio. La co­
struzione di altre 100 grandi 
labbriche sarà iniziata pros­
simamente. 

La priorità è data alla pro­
duzione su larga scala dei 
prodotti maggiormente richie­
sti: tessuti di lana, tessuti di 
cotone di elevata qualità, fla­
nella. tessuti di fibra, ed una 
ampia varietà di vestiti. 

Circa 50 persone hanno 
pi eso parte alla discussione 
del ranporto. Esse hanno det­
to che. in risposta alle deci­
sioni del Partito e del Gover­
no. gli operai dell'industria 
leggera s t a n n o compiendo 

ogni sforzo per aumentare 
decisamente entro due-tre an­
ni l'approvvigionamento alia 
popolazione di tessuti, vestiti, 
calzature ed altri manufatti. 

La conferenza ha rivolto 
molta attenzione alla costi u-
zione ed al rimodernamento 
delle fabbriche, all'installa­
zione di macchinano moder­
nissimo, agli approvvigiona­
menti di piodotti chimici oc­
correnti per migliorare» la 
qualità delle meici ed all'ad­
destramento dei personale. 
Molte proposte pratiche sono 
state .iv.in/ate. Il ministro 
deirmdusti la dei prodotti di 
(oiiMimo dell'URSS A.N. Kos-
Mglim ha pronunciato il di-
scoi-n conclusivo. 

La stampa sovietica riferi­
sce intanto oggi sulla cerimo­
nia della consegna dei diplo­
mi agli allievi dell'Accademia 

militare « Frunze », svoltasi 
nel teatro centrale dell'Eser­
cito sovietico, a Mosca, con 
l'intervento del ministro del­
la difesa dell'URSS, mare­
sciallo Bulganin. 

Bulganin si è felicitato con 
gli ufficiali per essersi diplo­
mati con onore e si è felici­
tato con l'Accademia per aver 
assolto il difficile compito di 
formare un nuovo gruppo di 
specialisti militari per l'Eser­
cito sovietico. Egli ha indi­
cato ì compiti per l'ulteriore 
rafforzamento della prepara­
zione al combattimento delle 
Forze armate sovietiche ed 
ha espresso la fiducia che i 
diplomati dedicheranno, nelle 
unità militari, tutte le loro 
energie e capacità alla eau<=s 
del rafforzamento della po­
tenza difensiva dello Stato 
io\ ietico. terranno sempre al­

to l'onore e la dignità dell'uf­
ficiale sovietico, saranno di 
esempio nell'as.->olvimento del 
dovete e nel rispetto dei re­
golamenti militari. 

lÉnolte 3 . i ra 
le U l i v e per la Pi 

II Viet Nam rilascia 
altri prigionieri francesi 
Messaggio di amicizia al popolo fran­
cese dei partigiani della pace vietnamiti 

PARIGI, 1. — La stampa 
democratica ha pubblicato il 
testo di un messaggio del Co­
mitato vietnamita della pace 
al Consiglio nazionale fran­
cese della pace. 

« Il popolo del Viet Nam 
— dice il messaggio — vuole 
la pace per il suo Paese e la 
istituzione di amichevoli re­
lazioni con il popolo france-
s*e che ha sempre combattu­
to per la libertà ed il pro­
gresso. Il nostro popolo vuo­
le stabilire relazioni econo­
miche e culturali con il po­
polo francese sulla base del­
l'eguaglianza e del reciproco 
rispetto. La volontà di pace 
del nostro popolo ha trovato 
più volte conferma nelle azio­
ni del governo della Repub­
blica democratica del Viet 
Nam. 11 governo della R. D. 
del Viet Nam ha finora ri­
lasciato 2.930 prigionieri di 
guerra europei ed africani; 
ora. in risposta al nostro ap­
pello, esso ha ordinato di ri­

lasciare e rimpatriare un al­
ti o gruppo di prigionieri di 
guerra francesi »>. 

11 giornale Liberation, sa­
lutando il messaggio del Co­
mitato vietnamita della pace, 
scrive che « nessun francese, 
uomo o donna, può sottova­
lutare il significato dell'ap­
pello che corrisponde agli in­
teressi od alle aspirazioni del­
la stragrande maggioranza del 
popolo francese ». 

L'Humanìtù cita l'ultimo 
comunicato " sulla situazione 
in Indocina emanato dalla 
Lega per i diritti umani, il 
quale chiede che siano im­
mediatamente intavolate trat­
tative con il governo della 
R. D. del Viet Nam. Le se­
zioni socialista e comunista 
di Aubenas hanno rivolto as­
sieme la medesima richiesta 
ai deputati del dipartimento 
dell'Ardeche. 

FIRENZE, 1. — Le tratta­
tive fra i rappresentanti del­
le ti e organizzazioni sinda­
cali e quelli della direzione 
della Pignone, iniziate a Fi­
renze presso ruflicio regio­
nale del lavoro, sono state 
bruscamente interrotte dalla 
intransigen/a del padionato. 
Dopo un primo incontro av­
venuto nella tarda sera di 
sabato scorso, risortosi con 
un nulla di fatto, le parti si 
M/no incontrate nuovamente 
questa mattina alle 10,30. Le 
trattative, tuttavia, non so­
no piatii aulente neppure ini­
ziate, poiché i rappresentanti 
della direzione pretendeva­
no che le organizzazioni sin­
dacali permettessero che i 
licenziamenti avessero libero 
corso, prima di iniziare i col­
loqui. 

Le elezioni amministrative 
nel mese di novembre 

Dui ante il ine.se di novembre 
•N'I nnnoveianiio i Consigli co­
munali in 55 comuni. 

L'8 novembie M tei ranno 
le elezioni m tre comuni della 
provinciu di Ascoli Piceno, in 
un comune di Benevento, in 
tre di Catania, m quatti" di 
Messina, in «lue di Padova, in 
due di Sondrio, m uno di To­
rino. 

11 15 novembre m avranno 
le elezioni in un comune del­
la provincia di Belluno, m due 
di Catania, in due di Cosenza, 
in uno di Pescara, in cinque 
di Reggio Calabria, in tino di 
Rieti, in quatti<> di Salerno, in 
due di Viterbo. 

Il 22 novembre si terranno 
le elezioni in due comuni del­
la provincia di Bari e in quat­
tro della provincia di Udine. 

Il 29 novembre le elezioni 
si uvrullilo In due comuni della 
provincia de L'Aquila* in uno 
della provincia di Messina, in 
uno della provincia di Rovigo, 
uno della provincia di Siena, 
10 della provincia di Varese. 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TERRACINI A SIENA 

Un reparto ilrll.i fabbrica di cotone di Ivanova 

Allargare I commerci con l'Oriente 
per sakare l'economia italiana 

" Un rapporto fra le realizzazioni sovietiche e la realtà italiana - Una 
numerosa folla alla manifestazione del Mese di amicizia con l'URSS 

SIENA, 1. — Stamattina 
nella sala del cinema « Me­
tropolitan ». gremito in ogni 
ordine dì posti, il compagno 
senatore Umberto Terracini, 
ha parlato alla cittadinanza 
di Siena sulla necessità di da­
re vita ad intensi scambi com­
merciali con l'URSS. 

L'oratore ha iniziato la sua 
conferenza citando una lunga 
serie di false affermazioni che 
ogni giorno ricorrono nei pae 
si capitalistici nel tentativo di 
sminuire la realtà sovietica. 

Il compagno Terracini ha 
quindi fatto un raffronto fra 
i progressi raggiunti nella 
agricoltura, nell'industria leg­
gera e pesante, nelle comu­
nicazioni d ogni tipo, dalla 
società sovietica sulla via del 
comunismo e la tragica reni 
tà italiana fatta di mise 
ria, di disperazione, di disoc-
cupazirne, di famiglie senza 
tetto. 

Terracini è quindi passato 
a parlare dei provvedimenti 

DA I3UK MISTERIOSI MALVIVENTI 

Un ricco industriale siciliano 
ucciso in una battuta di caccia 
PALERMO, 1. — 11 sessantot-

tenne Salvatore Dragotta, ricco 
industriale di Baghena, il dot­
tor Salvatore Nasca, assessore 
all'Igiene «1 Comune di Baghe-
ria e iJ commerciante Antonino 
Aiello, si erano allontanati sta­
mane verso la contrada Petrosa 
per una battuta di caccia. I tre 
erano armati di fucile e aveva­
no una buona scoria di munizio­
ni. Improvvisamente si parava­
no davanti ai tre due individui 
armati di fucile i quali, spianan­
do le armi, li costringevano a 
buttarsi faccia a terra. A que­
sto punto non è stato possibile 
ricostruire quello che è avvenu­
to: il fatto è che da uno dei fu­
cili dei malviventi partiva un 
colpo che raggiungeva il Dra-
;otta. I malviventi si affrettava­
no a impadronirsi dei fucili e 
delle munizioni delle vittime 

Con l'aiuto di altri cacciatori 
il Dragotta, agonizzante, è stato 
trasportato al pronto soccorso 
di Bagheria. Qui è giunto cada­
vere. 

Queste, prcss'a poco le dichia­
razioni rese dai due unici testi­
moni del tragico fatto. Tale ver­

sione del grave fatto di sangue 
non ha mancato di suscitare nel­
la pubblica opinione e nelle 
stesse autorità inquirenti dubbi 
e perplessità. Ci si chiese difat­
ti quale può essere stato il mo­
vente che ha spinto i due fuori­
legge ad affrontale tre uomini 
armati di fucile. La rapina sa­
rebbe da escludere in quanto 
alle vittime sono state rubate 
.--olo le armi. 

discussione, al fine di con­
sentire la tealizzazione dal 
baratto tra Italia e Jugoslavia. 

Riprende all'ONU 
il d i b a t t i t o su T r i e s t e 

NEW YORK, 1. — 11 Con­
siglio di Sicurezza dell'ONU 
si riunisce domani per pro­
seguire la discussione *>ulle 
proposte sovietiche per l'at­
tuazione delle disposizioni 
del trattato dì pace italiano 
relativo al Territorio Libero 
di Trieste. 

Si prevede che le potenze 
occidentali tenteranno di im­
porre un nuovo rinvio della 

Donni ni New York 
elegge il .sindaco 

NEW YORK. 1. — I citta­
dini di New York si reche­
ranno alle urne per elegge­
re il nuovo- sindaco. 1 candi­
dati sono quattro: Robert 
Wagner per il partito demo­
cratico, Harold Riegelman 
per quello repubblicano, Ru­
dolph Halley per il partito 
liberale, Clifford Mac Avoy 
per il partito americano del 
lavoro di Vito Marcantonio. 

L'attuale sindaco Impellit-
teri, non è riuscito a farsi 
ripresentare come candidato 
democratico e neppure a rac­
cogliere un numero di firme 
sufficienti per presentarsi co­
me candidato indipendente. 

presi dal governo dell'URSS 
per migliorare il tenore di 
vita delle masse popolari. 

Certa stampa, come la 
« Giustizia » di Saragat e « La 
Stampa » di Torino — ha con­
tinuato l'oratore — si affan­
na a dire che i provvedimenti 
del governo sovietico non so­
no che concessioni fatte ad un 
popolo scontento, oppure che 
la produzione nell'URSS non 
basta a sfamare i 210 milioni 
di abitanti e pertanto è ne­
cessario che i soviettici cam­
bino programma. 

Se deve cambiare program­
ma l'URSS, che ha una so­
cietà cosi come l'abbiamo 
descritta, si è chiesto ironiz­
zando il compagno Terracini, 
fra grandi applausi, cosa 
dovrebbe cambiare il gover­
no italiano che lascia morire 
nella fame, nella disperazio­
ne e nella miseria più nera 
centinaia e centinaia di la­
voratori? 

Nell'URSS, ha proseguito 
Terracini, è già stato realiz 
zato il massimo sviluppo del­
l'industria pesante e ora ci 
si avvia verso l'aumento dei 
beni di consumo. E' per que­
sto che l'Unione Sovietica 
non vuole chiudersi nei suoi 
confini, anzi, quanto più si 
è cercato di isolarla o dì sof­
focarla, tanto più essa ha 
cercato di aprirsi degli scam­
bi commerciali con tutti i 
popoli. Proprio in questi ul­
timi mesi essa ha concluso 
accordi con l'Inghilterra, con 
l'Egitto, 1 ' Irlanda. 1 ' India. 
Danimarca e con l'Italia, con 
la quale avrebbe potuto fare 
molto di più se le autorità 
governative non avessero sa­
botato gli accordi commerciali 
come ad esempio quello del 
1948. 

L'URSS ha sempre deside­
rato commerciare con noi — 
ha proseguito il compagno 
Terracini, sviluppando l'ulti­
ma parte del suo discorso. — 
A ciò fa fede quanto il presi­
dente" del Consìglio dei mini­
stri dell'URSS. Malenkow' ha 
detto nel prospettare la crisi 
dell'industria italiana, facendo 
concrete proposte. Mai noi 
abbiamo visto gli atlantici 
preoccuparsi della crisi eco­
nomica italiana: li abbiamo 
visti piuttosto tesi a ostaco­
lare le nostre relazioni com­
merciali con i Paesi orientali. 

E' necessario spezzare la 
catena che vincola la nostra 
economia, — ha concluso 
Terracini — allacciando lar­
ghi rapporti commerciali con 

i Paesi a nuova democrazia, 
con l'URSS e la Cina. 

Aprire gli scambi commer­
ciali con questi Paesi, è l'u­
nico mezzo per salvare la no­
stra economia. Noi comuni­
sti e socialisti vorremmo sa­
lutare come l'inizio di una 
nuova politica l'accordo com­
merciale concluso nei giorni 
scorsi tra l'URSS e l'Italia e 
formuliamo l'impegno di ado­
perarci affinchè questi scam­
bi non vengano sabotati ma 
siano anzi allargati, non solo 
nel campo commerciale, ma 
anche in quello della cultura 
e dell'arte. 

Conclusi i lavori 
del Convegno ded'UDl 

Si sono conclusi sabato, 
sotto la presidenza dell'on. 
Rosetta Longo, i lavori del 
X Convegno nazionale del-
l'UDI. 

Il rapporto di Nilde Jotti 
è stato seguito da oltre trenta 
interventi di dirigenti fem­
minili delle varie Provincie, 
che, nella grande maggioran­
za. hanno espresso il pieno 
consenso delle organizzazioni 
provinciali con la proposta di 
promuovere per l'8 marzo un 
grande movimento di adesio­
ne attorno ai motivi della 
emancipazione femminile, del­
la difesa della famiglia, del­
la pace. 

La Segretaria generale del-
l'UDI, on. Rosetta Longo, ha 
concluso i lavori del Conve­
gno, portando alcuni chiari­
menti sulla funzione del cir­
colo dell'UDI, quale centro di 
vita associativa per tutte le 
donne del quartiere o del 
villaggio, e ribadendo l'im­
portanza delle campagne che 
impegneranno l'organizzazio­
ne nei prossimi mesi. In par­
ticolare, Rosetta Longo ha in­
sistito sulla necessità di ren­
dere l'attività dell'UDI più 
continua e p i ù rispondente 
alle esjgenze varie e molte­
plici. è anche immediate, del­
le donne italiane. 

Ultracentenario 
CATANA, 1. — A Treca-

stagni. Alfio Bonanno ha rag­
giunto la venerabile età di 
101 anni. Egli ha lavorato da 
falegname fino a tre anni fa. 
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per I uomo-la donno il bimbo 

impermeabili- soprabiti e paltò 
vestiti pronti e su misura 
tessuti (drapperie-lanerie 
jersey- cotonerie - seterie) 
calzature - camicie - cravatte 
fazzoletti- calze e calzini 
borsette - ombrelli-lenzuola 
coperte di lana e coperte imbottit 
sopracoperte - asciugamani 
pannolini-maglieria intima 
e maglieria esterna 
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